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DECISIONE (UE) 2018/2068 DEL CONSIGLIO 

del 29 novembre 2018 

relativa alla firma, a nome dell'Unione, dell'accordo di partenariato per una pesca sostenibile tra 
l'Unione europea e il Regno del Marocco, del relativo protocollo di attuazione e dello scambio di 

lettere che accompagna l'accordo 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 43, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 5, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 22 maggio 2006 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 764/2006 (1) relativo alla conclusione di un 
accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità europea e il Regno del Marocco («accordo»). 
L'accordo è stato in seguito tacitamente rinnovato. 

(2)  L'ultimo protocollo che attua l'accordo e ne fissa le possibilità di pesca e la contropartita finanziaria è giunto 
a scadenza il 14 luglio 2018. 

(3) Nella sentenza della causa C-266/16 (2) in risposta a una questione pregiudiziale sulla validità e sull'interpre
tazione dell'accordo e del relativo protocollo di attuazione, la Corte ha dichiarato che né l'accordo né il 
protocollo di attuazione si applicano alle acque adiacenti al territorio del Sahara occidentale. 

(4)  L'Unione non pregiudica l'esito del processo politico sullo status definitivo del Sahara occidentale che ha luogo 
sotto l'egida delle Nazioni Unite e ha costantemente ribadito il proprio impegno a favore della risoluzione della 
controversia relativa al Sahara occidentale, attualmente iscritto dalle Nazioni Unite nell'elenco dei territori non 
autonomi, oggi in gran parte amministrato dal Regno del Marocco. Essa sostiene pienamente gli sforzi compiuti 
dal segretario generale delle Nazioni Unite e dal suo inviato personale per aiutare le parti a giungere a una 
soluzione politica equa, duratura e reciprocamente accettabile che consenta l'autodeterminazione del popolo del 
Sahara occidentale nell'ambito di accordi conformi ai fini e ai principi enunciati nella Carta delle Nazioni Unite e 
sanciti nelle risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite («UNSCR»), in particolare l'UNSCR 2152 
(2014), l'UNSCR 2218 (2015), l'UNSCR 2285 (2016), l'UNSCR 2351 (2017) e l'UNSCR 2414 (2018). 

(5)  Dovrebbe essere possibile per le flotte dell'Unione proseguire le attività di pesca esercitate dall'entrata in vigore 
dell'accordo e che l'ambito di applicazione dell'accordo sia definito in modo da includervi le acque adiacenti al 
territorio del Sahara occidentale. Il proseguimento del partenariato in materia di pesca è peraltro essenziale 
affinché tale territorio possa continuare a beneficiare del sostegno settoriale fornito dall'accordo in conformità del 
diritto dell'Unione e del diritto internazionale, inclusi i diritti umani, e a beneficio del popolo interessato. 

(1) Regolamento (CE) n. 764/2006 del Consiglio, del 22 maggio 2006, relativo alla conclusione di un accordo di partenariato nel settore 
della pesca tra la Comunità europea e il Regno del Marocco (GU L 141 del 29.5.2006, pag. 1). 

(2) Sentenza della Corte di giustizia del 27 febbraio 2018, Western Sahara Campaign UK, C-266/16, ECLI:EU:C:2018:118. 


